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Aggregazione dei Comuni di

Brione Verzasca, Corippo, Frasco,
Gerra Verzasca (frazione di valle), Gordola,
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L’AGGREGAZIONE TRA COMUNI

IL CORAGGIO DI ACCETTARE LA SFIDA
DEL TERZO MILLENNIO

- per garantire il dibattito democratico nella gestione
della cosa pubblica e per assicurare il ricambio nelle
cariche pubbliche;

- per ricercare una localizzazione ottimale delle infra-
strutture di servizio alla popolazione;

- per migliorare il potere contrattuale del Comune nei
confronti delle istanze superiori;

- per conseguire in ogni Comune una funzionalità ammi-
nistrativa basata su criteri di razionalità ed economicità
nella spesa pubblica;

- per favorire la corretta ripartizione delle competenze
tra Cantone e Comuni;

- per una migliore coordinazione della pianificazione del
territorio;

- per ridurre il numero dei Consorzi.
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Il Consiglio di Stato
della Repubblica
e Cantone Ticino

Alla Cittadinanza dei Comuni 
di Brione Verzasca, Corippo,
Frasco, Gerra Verzasca,
Gordola, Lavertezzo, Sonogno,
Tenero-Contra e Vogorno

Bellinzona, dicembre 2003

AGGREGAZIONE DEI COMUNI
DI BRIONE VERZASCA,
CORIPPO, FRASCO,
GERRA VERZASCA VALLE,
GORDOLA, LAVERTEZZO,
SONOGNO, TENERO-CONTRA
E VOGORNO

Premessa
In applicazione dell’articolo 5 della Legge sulla fusione e separazione dei Comuni
del 6 marzo 1945 (LFSC), il Consiglio di Stato sottopone all’attenzione della
Cittadinanza il Rapporto sulla proposta di creare un nuovo Comune denominato
Comune di Verzasca, frutto dell’aggregazione delle comunità di Brione
Verzasca, Corippo, Frasco, Gerra Verzasca (frazione di valle), Gordola,
Lavertezzo, Sonogno, Tenero-Contra e Vogorno, affinché le rispettive Assemblee
si pronuncino in votazione consultiva l’8 febbraio 2004.

La riforma del Comune: un grande progetto politico

Il tema delle aggregazioni comunali è divenuto d’attualità nel corso degli anni ‘90,
in particolare con la pubblicazione nel marzo 1998 dello studio «Il Cantone e i
suoi Comuni, l’esigenza di cambiare» da parte del Dipartimento delle istituzioni.
Quest’ultimo evidenziava le difficoltà dei Comuni ticinesi ad assumere il loro ruolo
ed i compiti che loro competono, sempre più complessi ed onerosi. I sintomi di
questa inadeguatezza erano e sono molteplici: le difficoltà nel reperire gli ammi-
nistratori comunali, l’esiguo margine di manovra finanziario che impedisce di svi-
luppare servizi e realizzare investimenti minimi e fondamentali per la vita comuni-
taria, l’inadeguata dimensione territoriale che hanno costretto molti Comuni ad
aderire ad una moltitudine di consorzi ed altre forme di collaborazione interco-
munale, privandosi di fatto del controllo democratico nei processi decisionali.

Da qui la necessità di arrestare il lento ma costante processo di perdita d’auto-
nomia e competenze che caratterizza tanto le periferie quanto le aree urbane. La
riforma istituzionale degli Enti locali risponde a questo obiettivo ed esprime con-
cretamente la volontà politica di riqualificare il ruolo del Comune e riavvicinare il
Cittadino al potere comunale ed all’esercizio della democrazia. Rafforzando l’isti-
tuto comunale (mediante i processi di aggregazione, la revisione dei compiti, il
rafforzamento della perequazione finanziaria, il riordino dei flussi finanziari), il
Consiglio di Stato vuole creare le premesse affinché le comunità locali possano
recuperare peso e capacità progettuali. 

La Riforma di cui sopra ha pure una rilevanza centrale ai fini dell’attuazione di una



strategia di rilancio competitivo a livello regionale all’insegna di uno sviluppo
sostenibile. I Comuni sono infatti chiamati ad assumere un ruolo economico par-
tecipando alla creazione delle condizioni quadro necessarie alle iniziative di svi-
luppo. Affinché questo sia possibile, è necessario adeguare la realtà territoriale
ed il livello di governo alle esigenze di sviluppo della società moderna per dare
nuova efficacia alle iniziative locali. 

Questa visione del Governo trova ampi consensi nel Paese. Lo ha dimostrato la
votazione cantonale sul referendum lanciato contro la decisione del Gran Consiglio
di costituire il nuovo Comune di Capriasca, così come lo provano gli innumerevoli
progetti nati spontaneamente, attualmente in fase di studio (32 progetti con 150
Comuni coinvolti), e l’esito dei progetti già sottoposti a votazioni consultive lo scor-
so anno e nei primi mesi del 2003 che hanno interessato i Comuni della Media
Blenio (9), della Bassa Maggia (7), della Lavizzara (6),  di Mendrisio e Salorino,
della nuova Lugano (9), della Collina D’Oro (3), dei nuovi Comuni di Bioggio (3) e
Castel San Pietro (3 + una frazione di un quarto Comune). Questi progetti entre-
ranno in funzione con le votazioni comunali dell’aprile del 2004 e rappresentano
una prima importante fase del grande cantiere di riforma dei Comuni.

E’ utile ricordare che il tema delle aggregazioni ha una dimensione svizzera ed
europea. Gli Stati dell’Europa del nord hanno già affrontato il problema riducendo
sensibilmente il numero delle loro amministrazioni comunali. In Svizzera, proces-
si di riforma del Comune sono stati avviati nei Cantoni di Ginevra, Vaud, Friborgo,
Argovia, Turgovia, Lucerna, Sciaffusa, Soletta e Svitto.

Il Consiglio di Stato sostiene la proposta del nuovo Comune di Verzasca

Molti sono i motivi a sostegno di questa aggregazione (si veda più avanti, al capi-
tolo “I motivi di una scelta”). In questa premessa il Consiglio di Stato desidera
però esprimere la seguente considerazione.

Il progetto “Verzasca e Piano” persegue un obiettivo da sempre fondamentale nel-
l’organizzazione della gestione del territorio: quello dell’unione delle risorse di un
comprensorio urbanizzato con buone capacità amministrative ed importanti risor-
se finanziarie, con una periferia ricca di territorio pregiato a vocazione residenzia-
le e turistica. Ciò costituisce la migliore garanzia per la creazione di un Comune

forte che sarà in grado di assumere al meglio la responsabilità di gestire questo
pregiato patrimonio. L’importanza e la difficoltà del compito è inoltre la migliore
garanzia per la responsabilizzazione e motivazione dei nuovi amministratori.
Tutto questo riveste grande rilievo in un Ticino soggetto ad importanti influssi
esterni e che deve per tempo saper cambiare. Se può nascere una preoccupazio-
ne per l’estensione del territori e per la complessità dei compiti assunti, è bene
considerare che questa è la sola via per divenire una Comunità che conta. È infat-
ti il territorio il bene che nel futuro prossimo sarà il primo fattore da considerare
nella valutazione dell’importanza di un Comune (data ovviamente per acquisita la
capacità di amministrarlo); le sole risorse finanziarie, anche se ottimali, da sole non
potrebbero garantire rilievo particolare ad una Autorità comunale. In tal senso la via
del conseguimento di una maggiore dimensione è la chiave per affermare vera-
mente la propria autonomia, rispondendo al meglio al mandato che la
Costituzione cantonale dà ai nostri Comuni, quello dell’assolvimento dei compiti
pubblici, con l’aggiunta che questi ultimi devono essere di quelli che contano. 

Il successo della riforma del Comune è obiettivo prioritario del Governo proprio
per evitare che il futuro di troppi Comuni sia caratterizzato da sole funzioni di
sportello amministrativo, obbligando il Cantone ad assumere sempre più compiti
a livello centrale con la conseguenza di veder progressivamente spegnersi tutte
quelle iniziative individuali e collettive che costituiscono la sola vera politica
comunale e che devono esser il motore dello sviluppo delle regioni del Ticino.
La Regione Locarnese e Valle Maggia è particolarmente interessata da questo
discorso considerata la sua importanza nell’economia cantonale, sia dal profilo
turistico che da quello industriale e culturale. Se le divisioni interne hanno sino ad
oggi causato un innegabile ritardo nella sua crescita economica, se da anni si
dibatte attorno al tema delle aggregazioni, se dalla Valle Maggia è giunta una
prima importante risposta all’esigenza di cambiare per sfruttare tutte le poten-
zialità di questo territorio, è ora il momento che Verzasca dia il suo importante
segnale a tutta la Regione e a tutto il Cantone per affermare la volontà di una
Comunità di voler contare veramente.

Per questi motivi il Consiglio di Stato appoggia in modo chiaro il presente pro-
getto ed è disposto, a dipendenza dell’esito della votazione consultiva, a propor-
re al Gran Consiglio lo stanziamento di importanti aiuti finanziari (si veda il
capitolo 4).
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1.Cronistoria

Sulle ceneri del progetto di aggregazione dell’Alta Verzasca, portato avanti tra
il 1995 ed il 1997 dai Comuni di Brione Verzasca, Frasco e Sonogno, e nello
spirito di una mutata visione cantonale resa pubblica nella primavera del 1998
con lo studio del Dipartimento delle istituzioni “Il Cantone ed i suoi Comuni -
L’esigenza di cambiare”, nacque nel gennaio del 1999 l’idea forte e corag-
giosa di un nuovo grande Comune di Verzasca ad opera di un gruppo di perso-
ne attive non solo in politica e coordinate dall’Associazione dei Comuni della
Valle Verzasca (ACVV), Comune che avrebbe dovuto comprendere tutti gli undi-
ci membri dell’ACVV, e quindi da Mergoscia a Cugnasco abbracciando tutta la
Valle Verzasca.
Mossi sia da un riferimento al passato - con la tradizione di transumanza ed i
legami di parentela ancora esistenti tra la Valle ed il Piano - che da una corag-
giosa visione futura del ruolo del Comune, i promotori hanno intravisto l’oppor-
tunità per una radicale riforma della politica locale. 

Dopo vari incontri sotto l’egida dell’ACVV, nel mese di ottobre del 1999 venne
spedito a tutti i fuochi del suddetto comprensorio un documento informativo inti-
tolato “Per una forte comunità della Verzasca”, il cui scopo fu quello di fornire
una lettura generale della regione e segnare l’inizio dello studio di aggregazione.

La Commissione di studio, incaricata di presentare al Consiglio di Stato una
o più proposte di aggregazione, fu istituita dal Governo cantonale il 22 set-
tembre 1999. Ne facevano parte i sindaci dei Comuni di Brione Verzasca,
Corippo, Cugnasco, Gerra Verzasca, Gordola, Lavertezzo, Sonogno, Tenero-
Contra e Vogorno. 
I Municipi di Frasco e Mergoscia si espressero negativamente sulla partecipa-
zione allo studio. Il Consiglio di Stato, vista la posizione geografica del Comune
di Frasco, ritenne però di invitare la Commissione a tener conto anche di que-
sto Comune nelle proprie valutazioni, così da poter portare la sua popolazione
ad esprimersi in votazione consultiva.
Diversamente non si volle coinvolgere Mergoscia, in considerazione della sua

posizione geografica che condiziona questo Comune ad avere maggiori contatti
con Minusio e Brione s/Minusio.
Non va nascosto che lo studio ha incontrato alcuni momenti di difficoltà, forse
inevitabili per un progetto così ambizioso, con una portata notevole in termini
di riassetto istituzionale.

Dopo che le valutazioni su uno scenario minore, limitato alla sola Valle Verzasca,
portò ad accantonare questa variante, con lettera 16 aprile 2002 il Municipio di
Vogorno si dichiarò escluso dallo studio e ritirò il proprio rappresentante nella
Commissione. 

Il 15 maggio 2002 la Commissione di studio inviava a tutti i Municipi un rap-
porto intermedio con l’invito a formulare osservazioni e a dare il proprio
accordo alla stesura del rapporto finale.

Viste le osservazioni dei Municipi di Gerra Verzasca e Cugnasco, e tenuto
conto del fatto che questi due Comuni, coerentemente con il forte orientamen-
to delle loro Comunità, erano nel frattempo impegnati in uno studio parallelo per
l’aggregazione denominata “Comune Nuovo”, la Commissione di studio prende-
va atto come non fosse più realistico mantenere il comprensorio a dieci Comuni
e che questo andasse ridimensionato rinunciando ai Comuni d Cugnasco e
Gerra Verzasca (limitatamente alla frazione del Piano).

Il rapporto finale sottoscritto dalla Commissione nel maggio del 2003 propo-
ne perciò l’aggregazione dei Comuni di Brione Verzasca, Corippo, Frasco, Gerra
Verzasca (frazione di valle) Gordola, Lavertezzo, Sonogno, Tenero-Contra e
Vogorno.

Questa proposta è infine stata approvata dal Consiglio di Stato, che ora la sot-
topone all’attenzione della Cittadinanza in votazione consultiva.
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2.I Comuni oggi

Territorio
Area complessiva 4’851 ha
di cui per insediamenti 14.5 ha 
(SNI: superficie netta degli insediamenti)
altitudine sul mare 756 m

Confini Gordevio, Maggia, Coglio,
Giumaglio, Bignasco,
Brontallo, Menzonio,
Broglio, Sonogno,
Gerra Verzasca, Lavertezzo

Organi politici
Esecutivo: 5 membri
Legislativo: Assemblea comunale
Iscritti in catalogo 166

Dipendenti del Comune 4 unità 

Popolazione 227 abitanti

Posti di lavoro 70  unità
di cui nel settore primario 27 unità
di cui nel settore secondario 6 unità
di cui nel settore terziario 37 unità

Moltiplicatore 2002 100 %

Situazione finanziaria (2001)
Somma di bilancio fr. 7’587’000
Debiti bancari e LIM fr. 7’347’000
Debito pubblico fr. 6’817’000
Debito pubblico pro-capite fr. 30’986
Totale spese correnti fr. 1’455’000
Contributo di compensazione fr. 440’000
Risorse fiscali 2001 (senza livell.) fr. 309’000
Risorse fiscali pro-capite fr. 1’406

Brione Verzasca

Il villaggio è posto all’incrocio tra il ramo principale della Valle Verzasca e la Val d’Osola, su un territo-
rio di fondo valle di sicuro pregio paesaggistico, che caratterizza tutta l’alta valle fino a Sonogno.

Brione è riconosciuto come polo regionale, in particolare per l’alta Valle Verzasca: è sede della scuo-
la dell’infanzia, della scuola elementare consortile e della sotto-sede di scuola media. Vi si trova inol-
tre l’unico campo da calcio della valle.
Ha conosciuto negli ultimi anni un lento ma costante sviluppo demografico.

La situazione finanziaria risente del ruolo di polo regionale, in particolare per il fatto che Brione sop-
porta i debiti della costruzione del centro scolastico. I disavanzi di gestione corrente rimangono per-
ciò particolarmente elevati.
L’indice di forza finanziaria pari a 53 punti (media cantonale = 100), lo pone in 219° posizione tra i
comuni ticinesi.
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2.I Comuni oggi

Territorio
Area complessiva 772 ha
di cui per insediamenti 0.8 ha 
(SNI: superficie netta degli insediamenti)
altitudine sul mare 558 m

Confini Gordevio, Mergoscia,
Vogorno, Lavertezzo

Organi politici
Esecutivo: 3 membri
Legislativo: Assemblea comunale
Iscritti in catalogo 22

Dipendenti del Comune 0.3 unità 

Popolazione 23 abitanti

Posti di lavoro 6  unità
di cui nel settore primario 4 unità
di cui nel settore secondario 0 unità
di cui nel settore terziario 2 unità

Moltiplicatore 2002 100 %

Situazione finanziaria (2001)
Somma di bilancio fr. 93’000
Debiti bancari e LIM fr. 57’000
Debito pubblico fr. 3’000
Debito pubblico pro-capite fr. 124
Totale spese correnti fr. 120’000
Contributo di compensazione fr. --
Risorse fiscali 2001 (senza livell.) fr. 93’000
Risorse fiscali pro-capite fr. 4’239

Corippo

I pregi storici e paesaggistici ne fanno un villaggio conosciuto ben oltre i confini cantonali. A difesa di
questa particolarità è attiva una fondazione che aiuta finanziariamente il Comune.

La posizione geografica ne ha però impedito uno sviluppo demografico, facendo di Corippo uno dei
Comuni più piccoli della Svizzera.

La situazione finanziaria, sostanzialmente equilibrata e caratterizzata dall’assenza di debito pubblico,
é dovuta soprattutto all’apporto della fondazione sopra citata.
L’indice di forza finanziaria pari a 77 punti, lo pone in 126° posizione tra i comuni ticinesi.
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2.I Comuni oggi

Frasco

Pure Frasco presenta siti di alto pregio storico e paesaggistico. 
La sua conformazione territoriale piacevole, simile a tutta l’Alta Valle, lo rende attrattivo per insedia-
menti abitativi e di vacanza.

Ciò ha probabilmente contribuito all’evoluzione demografica del villaggio, che ha raddoppiato la popo-
lazione dal 1990 a tutt’oggi.

La situazione finanziaria è simile agli altri comuni in compensazione: pur con un debito pubblico non
particolarmente elevato, il Comune di Frasco non riesce a pareggiare il fabbisogno corrente con le
proprie risorse.
L’indice di forza finanziaria è pari a 50 punti (227° posizione tra i comuni ticinesi).

Territorio
Area complessiva 2’576 ha
di cui per insediamenti 6.9 ha 
(SNI: superficie netta degli insediamenti)
altitudine sul mare 8858 m

Confini Gerra Verzasca, Sonogno,
Personico, Giornico,
Chironico

Organi politici
Esecutivo: 3 membri
Legislativo: Assemblea comunale
Iscritti in catalogo 87

Dipendenti del Comune 1.5 unità 

Popolazione 112 abitanti

Posti di lavoro 13  unità
di cui nel settore primario 13 unità
di cui nel settore secondario 0 unità
di cui nel settore terziario 0 unità

Moltiplicatore 2002 100 %

Situazione finanziaria (2001)
Somma di bilancio fr. 944’000
Debiti bancari e LIM fr. 506’000
Debito pubblico fr. 647’000
Debito pubblico pro-capite fr. 5’830
Totale spese correnti fr. 478’000
Contributo di compensazione fr. 139’000
Risorse fiscali 2001 (senza livell.) fr. 168’000
Risorse fiscali pro-capite fr. 1’509
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Gerra Verzasca (frazione di valle)

Gerra Verzasca, assieme a Lavertezzo vive ancora la particolare situazione di suddivisione in due ter-
ritori non contigui, al piano ed in valle. La lontananza dalla sede delle autorità (posta evidentemente
nella più popolosa frazione del piano) non ha impedito di far sì che il territorio di valle si presenti oggi
ben curato, al pari dei Comuni limitrofi.

Il villaggio si snoda lungo il fondovalle, parzialmente a ridosso del fiume, in una zona conosciuta per
la possibilità di tenere feste all’aperto. Non a caso la pianificazione comprensoriale definisce quella
fascia di territorio come indicata per attrezzature per feste campestri, parchi gioco e spazi per picnic
a disposizione dei gitanti. 

Il Comune di Gerra Verzasca nel suo insieme presenta un indice di forza finanziaria di 78 punti (119°
posizione tra i comuni ticinesi).

2.I Comuni oggi

Territorio
Area complessiva 1’770 ha
di cui per insediamenti 13.7 ha 
(SNI: superficie netta degli insediamenti)
altitudine sul mare 830 m

Confini Brione Verzasca, Frasco,
Sonogno, Personico,
Lavertezzo

Organi politici
Esecutivo: --
Legislativo: --
Iscritti in catalogo 57

Dipendenti del Comune 1.5 unità 

Popolazione 80 abitanti

Posti di lavoro dato non disponibile
di cui nel settore primario dato non disponibile
di cui nel settore secondario dato non disponibile
di cui nel settore terziario dato non disponibile

Moltiplicatore 2002 95 %

Situazione finanziaria (2001)
(valori indicativi, in proporzione alla popolazione del Comune di Gerra Verzasca)
Somma di bilancio fr. 792’000
Debiti bancari e LIM fr. 700’000
Debito pubblico fr. 596’000
Debito pubblico pro-capite fr. 7’455
Totale spese correnti fr. 256’000
Contributo di compensazione fr. --
Risorse fiscali 2001 (senza livell.) fr. 143’000
Risorse fiscali pro-capite fr. 1’791



14

Gordola

Gordola è il Comune più popoloso di quelli considerati nel progetto di aggregazione. Vista anche la
sua posizione centrale diverrà la sede degli organi politici del nuovo Comune.

Posto ai piedi della Valle Verzasca, ha conosciuto un forte sviluppo sia verso il Piano di Magadino, sia
nelle zone collinari.
Il numero di abitanti ha avuto una forte crescita a partire dagli anni ’60, analogamente agli altri paesi
del comprensorio denominato "Verzasca Piano" (Tenero, Lavertezzo Piano, Gerra Piano e Cugnasco),
indice di una forte attrattività.
Buona anche la presenza economica, espressa in posti di lavoro.

Le finanze si presentano solide, anche se il Comune non beneficia di una particolare forza finanziaria,
in termini di risorse fiscali (procapite = 58% della media cantonale).
L’indice di forza finanziaria, pari a 87 punti, lo pone in 89° posizione tra i comuni ticinesi.

2.I Comuni oggi

Territorio
Area complessiva 701 ha
di cui per insediamenti 135.9 ha 
(SNI: superficie netta degli insediamenti)
altitudine sul mare 222 m

Confini Tenero-Contra, Mergoscia,
Vogorno, Lavertezzo
(piano), Cugnasco,
Locarno (territori sul Piano
di Magadino)

Organi politici
Esecutivo: 7 membri
Legislativo: 30 membri
Iscritti in catalogo 2’603

Dipendenti del Comune 36 unità 

Popolazione 3887 abitanti

Posti di lavoro 1’231 unità
di cui nel settore primario 85 unità
di cui nel settore secondario 585 unità
di cui nel settore terziario 561 unità

Moltiplicatore 2002 90 %

Situazione finanziaria (2001)
Somma di bilancio fr. 29’641’000
Debiti bancari e LIM fr. 24’217’000
Debito pubblico fr. 13’607’000
Debito pubblico pro-capite fr. 3’501
Totale spese correnti fr. 9’828’000
Contributo di compensazione fr. --
Risorse fiscali 2001 (senza livell.) fr. 7’348’000
Risorse fiscali pro-capite fr. 1’890
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2.I Comuni oggi

Lavertezzo

Per la frazione del piano possono valere le considerazioni fatte per il Comune di Gordola a proposito
del forte sviluppo demografico registrato negli ultimi decenni. Da aggiungere la particolare dinamicità
della zona industriale-artigianale, parte della quale è di proprietà del Comune.

Sul pregio paesaggistico della frazione di valle c’è poco da dire: il ponte a doppia gobba e il fiume di
Lavertezzo sono il simbolo stesso della Verzasca in tutto il mondo.

Le note vicissitudini legate alla costruzione del centro scolastico hanno portato il Comune di
Lavertezzo in una grave crisi finanziaria, ridimensionata negli ultimi anni dal continuo abbattimento del
debito pubblico grazie all’apporto della compensazione e all’aumento delle entrate fiscali, special-
mente delle persone giuridiche.
L’indice di forza finanziaria è pari a 69 punti, e pone il Comune di Lavertezzo al 153° rango.

Territorio
Area complessiva 5’809 ha, di cui 90 al piano
di cui per insediamenti 25.7 ha 
(SNI: superficie netta degli insediamenti)
altitudine sul mare 535 m (Valle) – 300 m (Piano)

Confini Gordola, Gerra Verzasca,
Brione Verzasca, Vogorno,
Cugnasco, Locarno
(territori sul Piano di Magadino),
Frasco, Corippo, Gordevio,
Personico, Iragna
Lodrino, Preonzo

Organi politici
Esecutivo: 5 membri
Legislativo: 20 membri
Iscritti in catalogo 687

Dipendenti del Comune 14.3 unità 

Popolazione 1’155 abitanti, 
di cui 100 in valle

Posti di lavoro 457 unità
di cui nel settore primario 47 unità
di cui nel settore secondario 213 unità
di cui nel settore terziario 197 unità

Moltiplicatore 2002 100 %

Situazione finanziaria (2001)
Somma di bilancio fr. 28’792’000
Debiti bancari e LIM fr. 26’938’000
Debito pubblico fr. 20’552’000
Debito pubblico pro-capite fr. 18’123
Totale spese correnti fr. 5’286’000
Contributo di compensazione fr. 775’000
Risorse fiscali 20001 (senza livell.) fr. 2’758’000
Risorse fiscali pro-capite fr. 2’432
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Sonogno

L’ultimo paese della Valle Verzasca si caratterizza per una particolare vocazione ricreativa, grazie in
particolare al centro sportivo (pista di ghiaccio, campo da tennis e viale delle bocce), alla possibilità
di praticare lo sci di fondo, ed alla presenza della Colonia "Leone XIII".

Molto apprezzate per le gite sono anche le due valli laterali, Redorta e Vegorness. 

Stabile negli ultimi decenni la popolazione, oscillante tra le 80 e le 100 unità.

Impegnato in questi anni a portare a termine le opere di canalizzazione nel nucleo, e ritirata la pro-
prietà della pista del ghiaccio, con il relativo debito residuo, il Comune di Sonogno è riuscito comun-
que a contenere entro termini accettabili i disavanzi d’esercizio, fin qui presi a carico dalla compen-
sazione intercomunale. 
L’indice di forza finanziaria è pari a 49 punti (231° rango).

2.I Comuni oggi

Territorio
Area complessiva 3’756 ha
di cui per insediamenti 6.2 ha 
(SNI: superficie netta degli insediamenti)
altitudine sul mare 919 m

Confini Gerra Verzasca,Brione,
Verzasca, Frasco,
Chironico, Prato-Sornico,
Broglio

Organi politici
Esecutivo: 3 membri
Legislativo: Assemblea comunale
Iscritti in catalogo 93

Dipendenti del Comune 1 unità 

Popolazione 90 abitanti

Posti di lavoro 52 unità
di cui nel settore primario 21 unità
di cui nel settore secondario 4 unità
di cui nel settore terziario 27 unità

Moltiplicatore 2002 100 %

Situazione finanziaria (2001)
Somma di bilancio fr. 2’424’000
Debiti bancari e LIM fr. 2’185’000
Debito pubblico fr. 2’035’000
Debito pubblico pro-capite fr. 22’610
Totale spese correnti fr. 706’000
Contributo di compensazione fr. 159’000
Risorse fiscali 2000 (senza livell.) fr. 159’000
Risorse fiscali pro-capite fr. 1’769
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2.I Comuni oggi

Tenero-Contra

La sua forma di clessidra simboleggia bene la posizione delle due principali località, citate anche nel
nome del Comune: Tenero, stretto fra il fiume Verzasca ed il lago Maggiore; Contra, sviluppatosi in una
pregevole zona collinare.

Al pari di Gordola e Lavertezzo Piano, ha vissuto un forte sviluppo demografico negli ultimi decenni.
D’altronde questi tre paesi si stanno vieppiù saldando in un unico agglomerato, diviso solamente dal
fiume Verzasca.

Tenero-Contra è conosciuto in particolare per i campeggi in riva al lago e per il centro sportivo nazio-
nale, ma può contare pure su una buona presenza industriale e artigianale. Sarà presto sede di un
importante centro commerciale.

Finanziariamente Tenero-Contra ha conosciuto nel recente passato alcuni anni difficili, che hanno visto
il moltiplicatore di imposta passare dall’80% al 90%. Oggi la situazione sembra riequilibrata, anche se
l’esiguo capitale proprio impone una certa prudenza.
L’indice di forza finanziaria, pari a 91 punti, è quello più elevato tra i Comuni oggetto del presente stu-
dio di aggregazione, e pone il Comune al 79° rango a livello cantonale.

Territorio
Area complessiva 375 ha
di cui per insediamenti 80.9 ha 
(SNI: superficie netta degli insediamenti)
altitudine sul mare 225 m

Confini Gordola, Mergoscia,
Minusio, Locarno,
(Territori sul piano di Magadino)
Brione s/Minusio

Organi politici
Esecutivo: 7 membri
Legislativo: 25 membri
Iscritti in catalogo 1’359

Dipendenti del Comune 23.5 unità 

Popolazione 2’304 unità

Posti di lavoro 1’088 unità
di cui nel settore primario 31 unità
di cui nel settore secondario 568 unità
di cui nel settore terziario 489 unità

Moltiplicatore 2002 90 %

Situazione finanziaria (2001)
Somma di bilancio fr.18’472’000
Debiti bancari e LIM fr.16’564’000
Debito pubblico fr. 9’767’000
Debito pubblico pro-capite fr. 4’267
Totale spese correnti fr. 7’110’000
Contributo di compensazione fr. --
Risorse fiscali 2001 (senza livell.) fr. 4’850’000
Risorse fiscali pro-capite fr. 2’119
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Vogorno

La presenza del lago artificiale, croce e delizia degli abitanti di Vogorno, caratterizza indubbiamente il
paesaggio di questo Comune, del quale si apprezza pure la pregevole architettura tradizionale.

La vicinanza col piano ha determinato, a partire dagli anni ’70, una lenta ma costante ripresa demo-
grafica, che ha permesso tra l’altro al Comune di istituire a partire dall’anno 2000 il Consiglio comu-
nale.

Gli importanti investimenti effettuati nelle ultime legislature (canalizzazioni e centro scolastico / ammi-
nistrativo),  hanno portato ad una situazione assai delicata, con diversi anni di disavanzi ed un capita-
le proprio negativo. Vi è una tendenza al miglioramento, che potrebbe condurre ad un riequilibrio dei
conti a medio termine, sempre che vengano contenute al minimo le spese di investimento.
L’indice di forza finanziaria, pari a 56 punti, colloca Vogorno al 209° posto a livello cantonale.

2.I Comuni oggi

Territorio
Area complessiva 2’390 ha
di cui per insediamenti 8.8 ha 
(SNI: superficie netta degli insediamenti)
altitudine sul mare 461 m

Confini Lavertezzo, Corippo,
Mergoscia, Gordola,
Cugnasco, Preonzo

Organi politici
Esecutivo: 5 membri
Legislativo: 15 membri
Iscritti in catalogo 263

Dipendenti del Comune 4 unità 

Popolazione 311 abitanti

Posti di lavoro 66 unità
di cui nel settore primario 20 unità
di cui nel settore secondario 12 unità
di cui nel settore terziario 34 unità

Moltiplicatore 2002 100 %

Situazione finanziaria (2001)
Somma di bilancio fr. 5’357’000
Debiti bancari e LIM fr. 4’135’000
Debito pubblico fr. 3’689’000
Debito pubblico pro-capite fr. 12’054
Totale spese correnti fr. 1’039’000
Contributo di compensazione fr. --
Risorse fiscali 2000 (senza livell.) fr. 485’000
Risorse fiscali pro-capite fr. 1’585



19

2.I Comuni oggi - Riassunti

Territorio
Altitudine Superficie SNI = Sup. netta degli Popolazione Densità per Km2 2000

m.s.m totale in ha insediamenti in ha

Brione Verzasca 756 4’851 14.5 227 4.2

Corippo 558 772 0.8 23 2.9

Frasco 885 2’576 6.9 112 3.9

Gerra Verzasca Valle 830 1’770 13.7 80 3.0

Gordola 222 701 135.9 3’887 554.0

Lavertezzo 535 / 300 5’809 25.7 1’155 18.9

Sonogno 919 3’756 6.2 90 2.3

Tenero-Contra 225 375 80.9 2’304 622.0

Vogorno 461 2’390 8.8 311 12.7

Comune di Verzasca 23’000 293 8’189 35.1

Valle 21’834 61 943 4.0

Piano 1’166 232 7’246 618.7

(Fonte: Annuario statistico ticinese e Concetto territoriale della Valle Verzasca)

Dati finanziari
Somma di bilancio Debito pubblico Totale spese Risorse fiscali Moltiplicatore

Totale Pro-capite correnti pro-capite 2001 politico

Brione Verzasca 7’587’000 6’817’000 30’986 1’455’000 1’406 100%

Corippo 93’000 3’000 124 120’000 4’239 100%

Frasco 944’000 647’000 5’830 478’000 1’509 100%

Gerra Verzasca Valle 792’000 596’000 7’455 256’000 1’791 95%

Gordola 29’641’000 13’607’000 3’501 9’828’000 1’890 90%

Lavertezzo 28’792’000 20’552’000 18’123 5’286’000 2’432 100%

Sonogno 2’424’000 2’035’000 22’610 706’000 1’769 100%

Tenero-Contra 18’472’000 9’767’000 4’267 7’110’000 2’119 90%

Vogorno 5’357’000 3’689’000 12’054 1’039’000 1’585 100%

Totale 94’102’000 57’713’000 7’091 26’278’000 2’004
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2.I Comuni oggi - Riassunti

Organi politici
Membri Membri Membri di Commissioni Delegati nei Iscritti nel catalogo

Municipio Consiglio comunale in regime assembleare Consorzi elettorale

Brione Verzasca 5 Assembela comunale 3 33 166

Corippo 3 Assemblea comunale 3 11 22

Frasco 3 Assemblea comunale 3 32 87

Gerra Verzasca Valle 57

Gordola 7 30 26 2’603

Lavertezzo 5 20 10 687

Sonogno 3 Assemblea comunale 3 33 93

Tenero-Contra 7 25 24 1’359

Vogorno 5 15 10 263

Totale 38 90 12 179 5’337

Valle 19 15 12 119 688

Piano 19 75 0 60 4’649

Posti di lavoro
Addetti nel 2001 (annuario statistico) Primario Secondario Terziario Totale

Brione Verzasca 27 6 37 70 

Corippo 4 -   2 6 

Frasco 13 -   - 13 

Gerra Verzasca Valle dati non disponibili -

Gordola 85 585 561 1’231 

Lavertezzo 47 213 197 457 

Sonogno 21 4 27 52 

Tenero-Contra 31 568 489 1’088 

Vogorno 20 12 34 66 

Totale 248 1’388 1’347 2’983

Valle (senza Lavertezzo) 85 22 100 207

Piano 163 1’366 1’247 2’776
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3I motivi
di una scelta
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3.I motivi di una scelta

Ma cosa ha spinto i promotori a lanciare un progetto tanto coraggioso?
Se infatti per la Valle Verzasca, analogamente a quanto avviene nelle periferie
del Cantone, si può parlare di aggregazione di necessità, intesa come risposta
a problemi urgenti di rivitalizzazione e di recupero di indipendenza finanziaria,
per i Comuni del piano, e in particolare per Gordola e Tenero-Contra, è più cor-
retto parlare di un’aggregazione di opportunità, nel senso positivo di cogliere le
chances, nell’intento di effettuare un salto qualitativo nella gestione della realtà
locale per meglio affrontare le sfide del domani.

Quali sono quindi queste opportunità che il progetto Verzasca intende
cogliere?

Un nuovo Comune per aiutare lo sviluppo socio-economico

Il Comune moderno, oltre a svolgere i tradizionali compiti della messa a dispo-
sizione di servizi e infrastrutture (comunque anch’essi importanti “condizioni
quadro” per l’economia e la società), deve assumere sempre più un ruolo di
primo piano come catalizzatore nelle dinamiche di sviluppo economico.
Esso è infatti sempre più chiamato ad intervenire attivamente per favorire l’in-
sediamento di nuove attività o il mantenimento di quelle esistenti. Inoltre è indub-
bio che il Comune è l’istituzione più appropriata per difendere gli interessi di
una regione nelle dinamiche politiche orizzontali (tra i comuni stessi) e vertica-
li (con le autorità superiori). 
In questo ambito è importante la forza contrattuale di un Comune, che gli deri-
va dal numero di abitanti, dal patrimonio territoriale che rappresenta (e la valle
in questo senso porta una dote non indifferente), ma anche dall’immagine di
unità che riesce a dare in riferimento a questo territorio. Infine è pure impor-
tante la personalità e la formazione dei politici chiamati ad agire in contesti sem-
pre più aperti e competitivi.

Piano e Valle: vocazioni complementari per uno sviluppo comune
La sfida del Comune Verzasca è quella di valorizzare delle vocazioni diverse
sfruttandone la complementarità a favore di uno sviluppo comune.

Un Comune completo
Il comprensorio del nuovo Comune di Verzasca racchiude in se diverse voca-
zioni.

Quella residenziale, con le attrattive zone collinari nei Comuni di Tenero-Contra,
Gordola e Lavertezzo Piano, ma anche nei villaggi in valle. 

Il comprensorio Verzasca-Piano, in un confronto all’interno della Regione
Locarnese e Vallemaggia, ha conosciuto il più alto tasso di crescita della
popolazione tra il 1985 e il 1999, ed ha la popolazione più giovane.

Quella economica è pure particolarmente presente.
Nel settore primario sono attive ca. 250 persone. La densità di posti di
lavoro procapite in questo settore è doppia rispetto alla media cantonale.
Non trascurabile è pure l’attività industriale (settore secondario), che si
concentra in particolare nelle zone preposte di Tenero, Gordola e Riazzino.
Il numero di posti di lavoro nel settore secondario in rapporto alla popola-
zione è leggermente superiore alla media cantonale.
Il settore dei servizi (terziario) genera il maggior numero di posti di lavoro
in termini assoluti; la densità procapite è però circa la metà di quella canto-
nale. Particolarmente conosciuta è l’attività nel settore turistico, sull’asse
Tenero - Valle Verzasca.

Complessivamente, dal 1998 al 2001 i posti di lavoro sono aumentati, nel
comprensorio del futuro Comune di Verzasca, del 10%, contro un aumento
del 5% a livello cantonale.
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3.
Questa varietà di vocazioni, e quindi di risorse fiscali, è fonte di una maggior
stabilità finanziaria e indipendenza dall’evoluzione congiunturale, e dovreb-
be contribuire anche in futuro ad uno sviluppo positivo sia a livello demografico
che economico. E’ ovvio che solo grazie all’aggregazione sarà possibile con-
solidare e quindi sfruttare in modo positivo questa completezza.

Anche la storia ha qualcosa da dire
La tradizione di transumanza dalla valle al piano ha lasciato il segno e ancora
oggi esistono forti legami tra i due territori. E’ indubbio che questo legame, che
non è solo affettivo, esiste ancora per molte famiglie. Ciò è importante in pro-
spettiva, per aiutare il nuovo Comune a trovare coesione e la giusta attenzione
per la valle.

Altri  elementi di coesione
Oltre alla sub-regione (con l’Associazione dei Comuni), i Comuni condividono
l’Ente Turistico Tenero e Valle Verzasca, una scuola media centrale, un casa per
anziani, società sportive e culturali, servizi sociali, una polizia convenzionata, un
corpo pompieri, infrastrutture pubbliche (per es. nell’ambito della depurazione
delle acque) e private (ben presto un grande centro acquisti), ma anche pro-
blemi (si pensi al traffico ed ai rifiuti). 
Gli insediamenti nel piano, infine, si stanno ormai fondendo in un’unica agglo-
merazione e gli scambi di popolazione tra i singoli Comuni sono importanti.

La Valle Verzasca è una ricchezza
La Valle Verzasca rappresenta un patrimonio ricco di risorse legate alla bel-
lezza del territorio, la cui fama varca ampiamente i confini cantonali. La sfida
del nuovo Comune sarà quella di valorizzare economicamente questa risorsa
per evitare lo spopolamento e anzi indurre una ripresa demografica. E’ comun-
que una sfida che vale la pena di cogliere, nella convinzione che la ricchezza
della Valle Verzasca supera le eventuali difficoltà nella gestione del vasto terri-
torio, difficoltà peraltro risolvibili con adeguate misure organizzative.

Inoltre possedere un territorio di tal pregio aumenta il peso politico del nuovo
Comune, aiutando le Comunità più piccole della valle ma anche chi abita al piano
ad avere una voce più forte.
Dal punto di vista finanziario è bene innanzitutto sottolineare come i Comuni di
valle abbiano conseguito nel tempo una buona dotazione di infrastrutture, e
poche sono ancora le opere di base che devono essere realizzate. Servono
invece alcuni investimenti per migliorare ulteriormente l’attrattività residenziale
e turistica, come una palestra presso il centro scolastico di Brione Verzasca, la
copertura della pista del ghiaccio di Sonogno per permetterne un utilizzo anco-
ra migliore, il potenziamento della rete di sentieri, ecc. Per queste opere il
Cantone è disposto ad erogare i necessari aiuti finanziari.
Per la gestione ordinaria del territorio di valle il nuovo Comune potrà beneficia-
re di un contributo ricorrente per gli oneri derivanti dalla localizzazione geo-
grafica, previsto dalla nuova Legge sulla perequazione finanziaria intercomuna-
le.

Ma la particolarità della valle ha portato la Commissione di studio a proporre una

I motivi di una scelta
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misura specifica, la creazione di una fondazione, misura che il Consiglio di
Stato intende sostenere con la garanzia della dotazione di un capitale iniziale di
fr. 500’000.—.
La Fondazione è pensata per promuovere la valorizzazione del territorio della
Valle, contribuendo alla tutela delle tradizioni, delle bellezze naturali, del patri-
monio storico, culturale e ambientale. 
Si occuperà, con l’aiuto finanziario del Cantone, del Comune e di altri enti pub-
blici o privati, di realizzare quanto previsto nel Concetto Territoriale della Valle
Verzasca (documento elaborato dal Dipartimento del Territorio e tradotto in
scheda di pianificazione comprensoriale). 
Negli organi, oltre a rappresentanti del Comune, siederanno in maggioranza
persone residenti in valle.

Ogni Comune ha ricchezze da apportare
Per concludere è utile ricordare come ogni singolo Comune apporta all’aggre-
gazione un contributo importante di valori paesaggistici, culturali, economici e
che le sinergie tra questi valori confermeranno la regola che “il gruppo è molto
più forte della somma aritmetica dei singoli”.

In tutta la Valle Verzasca
• un paesaggio ricchissimo di siti incomparabili (valli laterali, laghetti alpini,

fondovalle con paesaggi fluviali idilliaci, ecc.);
• nuclei, monumenti, edifici, piazze, musei, riconosciuti come patrimoni cultu-

rali di importanza cantonale e nazionale;
• attrezzature pubbliche locali e regionali (centri scolastici, centri sociali, par-

rocchiali e comunali, colonia di vacanze, ecc.);
• attrezzature turistiche e per lo svago (centro visite diga, rete di sentieri,

campeggio, campo sportivo, pista di ghiaccio);
• importanti risorse idroelettriche:
• ecc.

Nei Comuni al piano
• zone agricole di pregio;
• zone industriali in espansione;
• centri scolastici moderni, riccamente attrezzati anche di strutture per attivi-

tà comunitarie;
• una casa per anziani;
• la scuola media per tutto il comprensorio;
• il centro di formazione professionale della Società svizzera impresari e

costruttori (SSIC);
• il centro sportivo nazionale;
• campeggi e centri turistici;
• un nuovo centro commerciale di prossima costruzione;
• ecc.

3.I motivi di una scelta



25

4Il nuovo
Comune di
Verzasca
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4.Il nuovo Comune di Verzasca

Territorio
Area complessiva 23’000 ha
di cui per insediamenti 293 ha 
(SNI: superficie netta degli insediamenti)
altitudine minima sul territorio 200 m.s.m. (Lago Maggiore)
altitudine massima sul territorio 2’864 m.s.m. (Pizzo Barone)

Confini Cugnasco, Locarno, Mergoscia, Brontallo, Broglio,
Prato-Sornico, Menzonio, Bignasco, Maggia, Coglio,
Giumaglio, Gordevio, Personico, Iragna, Lodrino,
Preonzo, Chironico, Giornico, Minusio, Brione s/Minusio

Organi politici
Esecutivo: 7 membri
Legislativo: 35 membri
Iscritti in catalogo 5’337

Dipendenti del Comune ca. 90 unità 

Popolazione ca. 8’200 abitanti

Posti di lavoro 2’983 unità
di cui nel settore primario 248 unità
di cui nel settore secondario 1’388 unità
di cui nel settore terziario 1’347 unità

Moltiplicatore d’imposta 90 %

Situazione finanziaria (dopo il risanamento)
Somma di bilancio fr. 72’500’000
Debiti bancari e LIM fr. 61’600’000
Debito pubblico fr. 36’700’000
Debito pubblico pro-capite fr. 4’515
Totale spese correnti fr. 24’000’000
Risorse fiscali 2001 (senza livell.) fr. 16’300’000
Risorse fiscali pro-capite fr. 2’004

Dalle rocciose cime che sfiorano i 3'000 m.s.m. al Lago Maggiore: dalla natura incontaminata ad una
delle zona più dinamiche del Cantone, per evoluzione demografica ed economica. 
Si può riassumere così il nuovo Comune di Verzasca, che è appunto caratterizzato da una grande
varietà di caratteristiche geografiche e socio-economiche.

Dal punto di vista finanziario il Comune di Verzasca, beneficiando dell’aiuto cantonale di risanamento,
potrà godere di una buona situazione di partenza, con un autofinanziamento che potrà variare, a
seconda dell’effetto degli sgravi fiscali, da ca. 2.4 a ca. 3.7 mio. di franchi.
Il nuovo Comune guadagnerà soprattutto in solidità e stabilità, potendo contare su una maggiore diver-
sificazione del gettito di imposta.
Con un moltiplicatore al 90% potrà inoltre beneficiare degli aiuti previsti dalla nuova perequazione: con-
tributi per gli oneri derivanti dalla localizzazione geografica (solo per il territorio di Valle) e contributi
per investimenti.
Molto importante sarà pure il contributo di livellamento, quantificabile, inizialmente, in ca. 2 mio. di franchi.
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4.Il nuovo Comune di Verzasca

I Comuni di Brione Verzasca, Corippo, Frasco, Gerra Verzasca (frazione di
valle), Gordola, Lavertezzo, Sonogno, Tenero-Contra e Vogorno si uniscono in
un nuovo Comune denominato 

Comune di Verzasca
la cui popolazione al 1.1.2002 è pari a 8'189 abitanti.

Organi politici 
Il Comune di Verzasca sarà retto da:

- un Municipio di 7 membri
- un Consiglio comunale di 35 membri

Alfine di favorire l’affluenza alle urne il nuovo Comune potrà mantenere gli attua-
li seggi elettorali per tutte le elezioni e votazioni.

Il decreto legislativo dovrà prevedere l’istituzione di due circondari elettorali,
uno per il Piano e uno per la Valle, che potranno essere utilizzati dai gruppi poli-
tici per l’elezione del Consiglio comunale, secondo il sistema utilizzato a livello
cantonale per l’elezione del Gran Consiglio.

La Commissione di studio ha espresso inoltre l’auspicio che il futuro Comune
possa istituire delle commissioni di quartiere, per favorire la vicinanza degli
organi politici al territorio. 

Sedi amministrative - Servizio di cancelleria
Premesso come l’organizzazione di dettaglio sarà definita dai nuovi organi
comunali, la Commissione di studio chiede comunque a questi ultimi di garanti-
re nel limite del possibile le seguenti misure organizzative generali. 

La sede principale, dove si riuniranno gli organi politici del Comune, sarà a
Gordola, sia per la sua posizione centrale, sia perché si tratta della località più
popolosa.
Alfine di mantenere una certa vicinanza tra i cittadini e l’Autorità comunale, e per
evitare di costruire una nuova imponente sede comunale, è prevista la disloca-
zione di certi servizi con aree di competenza (p.es. servizi finanziari, ufficio
tecnico, polizia comunale) nelle altre principali sedi (Tenero, Lavertezzo Piano,
Brione Verzasca, Vogorno).

Nelle sedi di cui sopra sarà inoltre garantito un servizio di cancelleria aperto
giornalmente, grazie al quale il cittadino potrà ottenere tutte le principali pre-
stazioni e ricevere la necessaria consulenza.

Per quanto riguarda la Valle Verzasca il nuovo Comune garantirà sedi con per-
sonale a tempo pieno a Brione Verzasca e a Vogorno, così da servire al meglio
la popolazione dell’alta, rispettivamente della bassa valle. Pure in queste sedi
sarà possibile dislocare servizi con area di competenza, per esempio i servizi
finanziari o una sotto sede dei servizi legati alla gestione del territorio, in con-
siderazione della vastità dello stesso.

Personale comunale
Il nuovo Comune assumerà tutti i dipendenti degli attuali Comuni, ai quali verrà
garantita un’occupazione con retribuzione equivalente e, nel limite del possibi-
le, confacente alle loro qualifiche.

Altri servizi
Tutti gli altri servizi verranno gestiti con l’obiettivo di garantire perlomeno l’at-
tuale qualità.
Il nuovo Comune dovrà integrare le varie peculiarità, eliminando eventuali dop-
pioni, ma senza necessariamente eliminare tutte le differenze. 
Dovrà inoltre armonizzare la legislazione comunale (regolamenti). 
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4.Il nuovo Comune di Verzasca

In molti settori è probabile che non ci saranno particolari cambiamenti, come
ad esempio nell’organizzazione scolastica, che è tra l’altro già oggi in parte
gestita a livello intercomunale.

Consorzi e convenzioni
Il Comune di Verzasca subentrerà nei diritti e negli obblighi degli attuali Comuni,
in particolare in quelli consortili e convenzionali.
L’aggregazione permetterà di sciogliere i seguenti consorzi di comuni:

• Azienda acqua potabile alta Verzasca (Brione, Gerra Valle, Frasco e
Sonogno).

• Consorzio raccolta rifiuti Valle Verzasca (Brione, Corippo, Frasco, Gerra Valle, 
Lavertezzo Valle, Sonogno e Vogorno).

• Consorzio scolastico alta Valle (Brione, Frasco, Gerra Valle, Sonogno);

e le seguenti principali convenzioni:

• Scuola dell’infanzia Valle Verzasca (tutta la Valle).
• Scuola elementare Bassa Valle (Vogorno, Corippo, Lavertezzo Valle).
• Docente sostegno pedagogico (Tenero-Contra e Gordola).
• Servizio medico nelle zone di montagna (tutta la Valle).

Sostengo cantonale
Questo importante progetto necessita di un aiuto cantonale con lo scopo di per-
mettere al Comune di Verzasca di iniziare la sua attività con una situazione finan-
ziaria solida. Gli aiuti si rendono necessari perché alcuni dei Comuni che si
aggregano erano al beneficio della compensazione intercomunale, e presenta-
no a tutt’oggi una situazione finanziaria compromessa.

Il Consiglio di Stato, visto il rapporto della Commissione di studio, inten-
de proporre le seguenti misure:

1. L’erogazione di un contributo di fr. 21'000'000.-- destinato al risanamento
dei debiti;

2. La promessa di erogare i seguenti fondi destinati ad investimenti di partico-
lare importanza in Valle Verzasca:

• fr. 1'500'000.-- per la completazione del Centro scolastico di Brione
Verzasca con la costruzione di una palestra;

• fr. 1'000'000.-- per la completazione del centro sportivo di Sonogno, con
la copertura della pista del ghiaccio e la costruzione di un blocco servizi;

• fr. 500'000.-- quale capitale di dotazione per la creazione di una fonda-
zione che si occupi di promuovere la valorizzazione del territorio della
Valle, contribuendo alla tutela delle tradizioni, delle bellezze naturali, del
patrimonio storico, culturale e ambientale.

3. Aiuti per investimenti al Piano: 
• il finanziamento residuo del collegamento pedonale-ciclabile tra Tenero e

Gordola (passerella sul fiume Verzasca);
• La sistemazione del ponte sul fiume Verzasca detto "dei pomodori", di pro-

prietà del Cantone, tale da renderlo atto a sopportare il traffico pesante a
destinazione della zona industriale di Gordola;

• l’esonero dal pagamento dei contributi comunali per le opere stradali in
zona Riazzino (rotonda, sottopasso FFS, raccordi stradali e posteggio
Park-and-Ride).
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Prospettive finanziarie
Grazie a questi aiuti il Comune di Verzasca nascerà con le seguenti, indicative,
caratteristiche finanziarie (i dati sono stati valutati in una forchetta che rappre-
senta l’incognita dell’effetto degli sgravi fiscali entrati in vigore nel 2003):

Senza effetto Con effetto completo
sgravi fiscali sgravi fiscali

Moltiplicatore politico 90% 90%
Risultato d’esercizio 1’270’00 -52’000
Autofinaziamento 3’676’000 2’354’000
Capacità di autofinaziamento 14.8% 10.0%
Tasso di ammortamento massimo 9.2% 5.9%
Somma di bilancio 72’496’000 72’496’000
Debito pubblico 36’748’000 36’748’000
Debito pubblico pro capite 4’515 4’515

Entrata in funzione
Riservato l’esito della votazione consultiva, l’entrata in funzione del nuovo
Comune di Verzasca avrà luogo in concomitanza con l’entrata in carica del
nuovo Municipio.

4.Il nuovo Comune di Verzasca
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5Norme
per la votazione
consultiva
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5.Norme per la votazione consultiva

Natura della votazione
La votazione popolare ha carattere consultivo (art. 5 cpv. 1 LFSC). Essa ha
luogo per scheda e a scrutinio segreto. Il responso delle urne ha un duplice
significato:

• dal profilo politico il voto dei cittadini permetterà al Consiglio di Stato ed al
Gran Consiglio una valutazione della volontà popolare;

• dal profilo giuridico, qualora i preavvisi assembleari non siano tutti favorevo-
li, il Gran Consiglio potrà decretare l’aggregazione coatta solo con il voto
della maggioranza assoluta dei membri (art. 8 cpv. 2 LFSC).

Data della votazione
La votazione ha luogo l’8 febbraio 2004.

Decreto di convocazione
La convocazione delle assemblee avviene tramite i Municipi dei Comuni inte-
ressati entro l’8 gennaio 2004. Nel decreto deve essere indicato, tra l’altro, il
fatto che la votazione ha carattere consultivo.

Quesito
Il quesito per i cittadini di Brione Verzasca, Corippo, Frasco, Gordola,
Lavertezzo, Sonogno, Tenero-Contra e Vogorno è il seguente:

Volete accettare l’aggregazione dei Comuni di Brione Verzasca,
Corippo, Frasco, Gordola, Lavertezzo, Sonogno, Tenero-Contra,
Vogorno e della frazione in Valle del Comune di Gerra Verzasca in un
unico Comune denominato Comune di Verzasca ?

I cittadini di Gerra Verzasca invece devono esprimersi sulla separazione della
frazione in Valle e sull’aggregazione di quest’ultima con gli altri Comuni, per cui
il quesito è il seguente:

Volete accettare la separazione della frazione in Valle del Comune di
Gerra Verzasca affinché vada a costituire con i Comuni di Brione
Verzasca, Corippo, Frasco, Gordola, Lavertezzo, Sonogno, Tenero-
Contra, Vogorno un unico Comune denominato Comune di Verzasca ?

I cittadini di Gerra Verzasca si esprimeranno in modo separato, presso due
distinti seggi elettorali (valle e piano).

Materiale di voto
Il materiale di voto è fornito dallo Stato. Esso è distribuito ai cittadini ad opera
dei Municipi dei Comuni interessati unitamente ad una copia del presente rap-
porto.

Documentazione
Tutta la documentazione sull’argomento, in particolare il rapporto finale della
Commissione di studio, sarà messa a disposizione di ogni interessato presso
le rispettive cancellerie. Lo stesso è pure consultabile sul sito internet:
www.ti.ch/aggregazioni.
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6Risoluzione
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Visto quanto precede e su proposta del Dipartimento delle istituzioni

risolve:

1. I Municipi dei Comuni di Brione Verzasca, Corippo, Frasco, Gerra Verzasca,
Gordola, Lavertezzo, Sonogno, Tenero-Contra e Vogorno sono invitati a pro-
cedere come stabilito dal presente rapporto.

2. Intimazione e comunicazione:

- ai Municipi di Brione Verzasca, Corippo, Frasco, Gerra Verzasca, Gordola,
Lavertezzo, Sonogno, Tenero-Contra e Vogorno;

- alla Divisione degli interni, Segreteria;
- alla Sezione degli enti locali.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente Il Cancelliere
M. Borradori G. Gianella
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